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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
XXXVII Giornata nazionale per la Vita: « Solidali per la vita».
1° Febbraio 2015
Maestro di sapienza e liberatore dalle potenze del male
PER CELEBRARE…
· Molti nel mondo rivendicano autorità e la intendono spesso come po​tere da esercitare sulle persone a loro soggette. La Liturgia ci pone oggi di fronte all’autorità di Gesù: egli “insegna” anche oggi “con autorità”, ossia può lasciare il suo segno nella nostra vita personale e sociale se chi crede in lui sa accogliere e testimoniare la sua autorevolezza. La sua Paro​la, infatti, mantiene la stessa forza. Ogni volta che egli parla può accadere il “nuovo" il cielo si apre sopra di noi. Ma perché questa autorevolezza cam​bi le cose è necessario che si lasci entrare la sua Parola nel cuore, con un ascolto disponibile, fatto di stupore e di accoglienza. Infatti, quanti sono attenti alla sua Parola, quanti provano stupore davanti al suo messaggio? Lo stupore è il principio di ogni conoscenza autentica: ce lo insegnano i bambini, con il loro aprirsi alla vita e al mondo. E di fronte a Gesù? Vorremmo, prima di tutto, essere capaci di distinguere le parole, valutandone la qualità e la provenienza. Sarebbe, poi, utile illustrarle, cosicché alcune possano colpirci e avere accesso alla nostra vita e lasciare altre alla periferia. Non è facile. Tra le parole spicca e si distingue la Parola di Dio. Immergersi nella contemplazione quotidiana della Scrittura è la strada sicura per trasformare ogni nostro dire e fare in seme di vita. Gesù rimane l’esempio e il modello di una “Parola” buona e potente. Con essa coniuga la sua azione, com’è il caso dell’indemoniato, liberato dalla sua angoscia (Vangelo). Una parola autorevole, orientata alla vita, viene dal profeta preannunciato da Mosè, figura di Gesù (Prima Lettura). Paolo offre una parola chiarificatrice che illustra il valore della donazione totale a Dio, senza sminuire il significato delle altre vocazioni (Seconda Lettura).

· La Prima Lettura e il Vangelo, dunque, si richiamano e si completano, così come la promessa esige il dono e l’attesa invoca la venuta. Oggetto della promessa e dell’attesa è il grande profeta che Dio susciterà come un secondo Mosè. La Storia della Salvezza è storia di Dio che parla con il suo popolo; in questa storia il “profetismo” appare come una delle linee di forza che percorrono tutta l’esistenza di Israele come popolo e caratterizzano la sua esperienza religiosa fin dai tempi di Mosè. 

· Il popolo ebraico chiedeva di non vedere Dio perché vederlo equivaleva a morire. Noi, invece, siamo figli di una cultura che ha avuto bisogno di prove e che ha prodotto prove sull’esistenza di Dio. Il Dio dimostrato con le prove addotte dalle nostre capacità è un Dio prodotto dalle nostre capacità. Nessun vero credente dimostra che Dio c’è; ogni vero credente fa esperienza di Dio nella coscienza. Dio, allora, decide di farsi sentire attraverso i profeti. Solo la profezia manifesta Dio. Il profeta, infatti, è colui che parla per abbondanza interiore e dice le cose che Dio gli ha chiesto di dire. La profezia è, allora, sul piano storico, la libertà con cui Dio mette in scacco le istituzioni, le leggi, la sapienza. Il profeta, infatti, svela la menzogna storica di tutti quegli assoluti che di fatto vanno sempre relativizzati. Dio è colui che destabilizza l’ordine. Questa forza di Dio at​traverso la profezia ha trovato la sua condensazione comple​ta in Gesù di Nazareth: «Tu sei venuto a rovinarci» gli si dice, perché se si accoglie la sua parola, tutto viene ribaltato. Così facendo egli restituisce l’uomo a se stesso. 

· Oggi siamo in un’immane lotta per liberarci e liberare gli altri dall’oppres​sione. La nostra autonomia interiore non è mai un fatto com​piuto, ma è un processo sempre in atto. Abbiamo bisogno della profezia: è come un’alta marea che attraversa dal fondo il corpo della Chiesa e nessuno lo potrà frenare. Dio, infatti, non vuole il mondo così com’è: vuole che ne prepariamo un altro. Chi soffre e combatte costruisce un mondo nuovo perché lo libera dall’idiozia e lo salva con la profezia.

· Il profeta non è, dunque, soltanto colui che predice o svela un evento futuro. Egli è prima di tutto un intermediario con l’Assoluto, portatore fedele della Parola di Dio. Il profetismo s’innesta in questo contesto di bisogno della Parola di Dio e si caratterizza come punto di incontro dell’uomo con la verità e la volontà di Dio. Molto spesso il profeta denuncia le mancanze che si commettono contro la Legge anche se c’è un’osservanza legale della lettera; egli lotta contro le vuote abitudini di un passato che viene confuso con le sue morte sopravvivenze. Egli condanna il culto esteriore e i sacrifici che nascondono l’ipocrisia e l’ingiustizia. Il profeta è costituito da Dio «per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare» (Ger 1,10). Per questo il suo impatto con il popolo è più sovente uno scontro che un incontro. 

· La Legge era per l’ebreo luogo privilegiato d’incontro con la vo​lontà di Dio, ma portava con sé il rischio di un’osservanza letterale, giuridica, senza anima né cuore. L’incontro fra il profeta e il popolo di Dio avviene proprio sul terreno della Legge. Profetismo e Legge (istituzioni, tradizioni e culto) non esprimono due opzioni o due contenuti divergenti, si tratta di funzioni distinte, di settori che non sono tra loro isolati. Ci sono anche dei falsi profeti (Prima Lettura), ci sono persone che si illudono di essere portatori della parola di Dio, quando sono solo eco di parole umane. 

· Gesù viene presentato nel Vangelo non solo come colui che chiude storicamente la serie dei profeti antichi, ma come colui che porta a compimento le promesse, colui nel quale si svela e si realizza il progetto di Dio sull’umanità. Egli non si limita come gli scribi e i farisei a ripetere e a ricordare la parola di Dio, ma «insegna come uno che ha autorità» e accompagna le sue parole con la potenza dei miracoli. La guarigione dell’indemoniato diventa segno profetico di una liberazione in atto, della venuta del regno di Dio, dell’inizio del nuovo popolo. 

· Ma esistono ancora oggi i profeti? Quale è il loro compito nella Chiesa? Con quali segni si presentano? La visione della storia umana secondo la logica di Dio ci è data dalla parola che egli ha affidato alla comunità degli uomini. Tale parola non è sepolta in un libro, ma vive in una comunità, la Comunità cristiana; anzi costruisce tale Comunità e la Comunità, rileggendo e attualizzando la Parola, la arricchisce, l’approfondisce. 

· La funzione del profeta è primariamente “critica”. La Chiesa come realtà umana, soprattutto in questo tempo, è soggetta alla tentazione di adagiarsi sulle conquiste fatte o sul rimpianto di equilibri perduti. La tentazione di dare ad istituzioni, ad espressioni religiose il carattere di definitività e assolutezza, è ad ogni passo del suo cammino. E’ facile ritenere acquisito per sempre ciò che è solo un momento della storia. La Comunità cristiana ha bisogno di denuncia critica proprio quando ritiene di essere ormai testimonianza trasparente della comunione con Dio. La denuncia profetica non è iniziativa della Chiesa ma dello Spirito Santo. I profeti si incontrano dove meno e quando meno li attendiamo. Lo Spirito suscita i profeti anche al di là dei confini sociologici della Chiesa. Ogni uomo, ogni Comunità umana può diventare profezia. Non esiste solo una profezia all’interno della Chiesa, ma la stessa Comunità cristiana è “profezia” nei confronti di tutta la comunità umana: fonte di critica contro ogni assolutizzazione o ideologia disumanizzante o potere opprimente. Denuncia di razzismo, sfruttamento economico, mancanza di rispetto della vita. Tutto questo presuppone una Comunità in verifica continua della sua fedeltà al messaggio, perché la sua profezia non sia alienante controtestimonianza.

· La Liturgia celebra Gesù, Messia e Signore, perché celebra la Salvezza, cioè ci permette di esserne raggiunti. Il rito liturgico è una mediazione: attraverso di esso veniamo toccati dall'azione salvifica e risanatrice di Gesù. Nel poco tempo della sua vita pubblica Gesù spesso guariva toccando i malati o questi guarivano quando toccavano lui. Noi, oggi, come possiamo toc​care Gesù o essere toccati da lui per essere salvati, perdonati e per essere anche sanati, non solo nello spirito ma anche nel corpo? Egli ha mostrato sempre di essere venuto a salvare l'uomo intero, anima e cor​po ed oggi anche la teologia ci insegna la considerazione che il Signore ha del nostro corpo tanto che esso non è considerato, alla maniera plato​nica, peso e prigione ma il nostro modo di essere ed è destinato a risorgere glorioso. Il “rito” funziona; esso è rispettoso dell'uomo che è un corpo animato ma trae il contenuto dalla Parola di Dio e dalla sua volontà di salvezza che ne ha stabilito l'efficacia. Il rito conduce per mano sino al contatto con la grazia se viene rispettato e compiuto per e nel​la fede. Il rito è bello in sé, ma quando è eseguito pe​dissequamente, senz’anima, con una rigida osservanza e come fosse una magia, senza alcuna bellezza, esso è morto e non permette nessuna esperienza di Dio. È bello in sé, il rito, ma se trova una comunità, un presidente che lo assume e lo vive senza sobbalzi, con ritmo, con la calma di un'esecuzione sinfonica, avvolta di silenzio come la musica, esso trasporta ol​tre il visibile e rende vicino il Cielo. Dei riti c’è bisogno solo sulla terra perché noi siamo terra e carne; in Cie​lo non ci saranno più, come la stessa mirabile, neces​saria e sublime mediazione del ministero ordinato, senza la quale non può funzionare quaggiù il nostro sacerdozio battesimale.

· Le Letture bibliche orientano a scegliere come motivo della Celebrazione la parola potente di Gesù. È una parola che mette in contatto diretto con colui che la pronuncia, così che essa sprigiona luce per l’intelligenza, calore per il cuore, vigore per la vita. La celebrazione e la festosità che essa esprime, dunque, sono dovute alla presenza del Risorto mediante la sua Parola illuminante, liberante, ricreante. È lui, il “Parlante”, al centro della celebrazione… Premesso ciò, è pacifico che la Parola di Dio ed il luogo da cui viene proclamata richiedono, oggi più che mai, una particolare attenzione. Non manchi l’uso dell’Evangeliario, accompagnato dai ceri e da un buon incenso.
· La Liturgia ci sprona a far verifica nelle Comunità in cui viviamo e operiamo delle modalità di proclamazione della Parola: è impensabile ritrovarsi qualche minuto prima dell’inizio della Celebrazione Eucaristica per scegliere coloro che devono proclamare la Parola di Dio!!! Se tanta cura e attenzione si ha nel preparare e scegliere i ministri straordinari della Comunione (che – ahimè! – svolgono sempre più funzione di accoliti delle nostre chiese!!!), altrettanta se ne deve avere nel preparare e curare coloro che proclamano la Parola di Dio nella Liturgia: non è un servizio di minore importanza!!! I lettori vanno scelti e preparati per tempo! Sarebbe auspicabile individuare quali membri delle Comunità svolgono questo delicato e prezioso servizio, curare la loro formazione e la preparazione tecnica, stilare magari un calendario con dei turni… senza aver paura di non essere “coinvolgenti” nei confronti degli altri fedeli, ai quali possono esser affidati altri servizi, quali la proclamazione delle intenzioni della Preghiera universale (ma anche per questo ci vuole una qualche preparazione!), raccogliere le offerte, presentare i doni all’altare…
· Oggi  la Chiesa celebra la XXXVII Giornata per la vita, dal tema: «Solidali per la vita». Sarà opportuno invitare tutte le famiglie dei bambini che nell’anno trascorso hanno ricevuto il Battesimo, per la partecipazione all’Eucaristia e un momento di fraternità nei locali della Parrocchia. Inoltre, nel pomeriggio, si potrebbe organizzare un momento di riflessione sul dono della vita, seguendo la traccia di riflessione proposta dalla Conferenza Episcopale Italiana.

· Si ricordi che domani, 2 Febbraio, si celebra la festa della Presentazione del Signore unitamente alla giornata per la Vita consacrata. Con sollecitudine pastorale si invitino i fedeli a partecipare all’Eucaristia, consentendo loro, in un giorno “lavorativo” orari idonei per la celebrazione.
CANTI

Introito: La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo); Beati quelli che ascoltano (NcdP); Noi siamo la Chiesa (Chiesa. Incontro di amici); Ascolterò cosa dice il Signore (Tu sarai profeta); Venite, applaudiamo al Signore (RNCL); Luce in noi (Esultiamo nel Signore); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia); Come figli (Come figli di un unico Padre); Dio regna (DDML); Cristo vivente (Cristo ieri oggi sempre).
Presentazione dei doni: Cosa offrirti (DDML); O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL); Benedetto il Signore (Come figli di un unico Padre); Accogli nella tua bontà (DDML).
Comunione: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Ai piedi di Gesù (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Credo in te (Non temere); Tu sarai profeta (RNCL); Dio ha tanto amato il mondo (Comunità Maria); Tu che vieni dal cielo (Tu sei nostra pace); Hai dato un cibo (NcdP); Oltre la memoria (NcdP).

Congedo: Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Vai, profeta (Chiesa. Incontro di amici); E canteremo (Io credo in te); Quello che abbiamo udito (RNCL); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la IV Domenica del Tempo Ordinario.

Siamo tanto sommersi dalle parole che, a volte, non distinguiamo più ciò che è solo rumore da ciò che, inve​ce, esprime amore. 

Ogni Domenica il Signore ci parla. E non dice mai cose bana​li e scontate: è potente in parole e in opere. Quello che egli dice è, soprattutto, espressione di un amore intenso per ciascuno di noi, è volontà di salvezza e di vi​ta per noi, per la Chiesa, per il mondo. 
Come la gente che ha incontrato Gesù è rimasta impressionata, così chiediamo anche per noi la grazia dello stupore, che ci predisponga alla fede e all’ascolto amoroso di quanto il Signore ci dirà, perché possiamo avere accesso alla salvezza.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù è il Messia promesso, il profeta obbediente attraverso cui Dio visita il suo popolo, lo libera dalla schiavitù del peccato e lo conduce alla salvezza. Egli ci ama, ha cura della nostra esistenza e può liberarci da ciò che ci impedisce di vivere felici.

Apriamo il nostro cuore alla Sua presenza, purificandoci da ogni infedeltà e confessando umilmente i nostri peccati.
· Signore, Profeta di Speranza, che ci riveli la tua Parola di verità e di vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Messia promesso, che ci liberi dal potere delle tenebre e del peccato, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro d’Amore, che mostri al tuo popolo il volto di Dio, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio…  
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l'unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Gesù ha l’autorità del profeta che sa cogliere la vo​lontà del Padre dentro gli eventi della vita. Lo splendore della sua divinità si ma​nifesta attraverso i gesti di rifiuto del maligno e di misericordia con i peccato​ri. Siamo invitati a riconoscere questi segni di Dio nella nostra vita e in quelli dei fratelli.
PRIMA LETTURA: Dt 18,15-20
Susciterò un profeta e gli porrò in bocca le mie parole.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 94
Rit.  Ascoltate oggi la voce del Signore.
Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio / e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere».
SECONDA LETTURA: 1 Cor 7,32-35
La vergine si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa. 
CANTO AL VANGELO: Mt 4,16
Alleluia, alleluia.

Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta.
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,21-28
Insegnava loro come uno che ha autorità.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – La Parola che abbiamo ascoltato è fondamento delle nostra fede, nutrimento delle nostra speranza e lievito di fraternità. Con questa certezza, rivolgiamo con fiducia al Padre le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

La tua Parola, Signore, sia luce al nostro cammino.
1. Per la Chiesa di Cristo: accogliendo con disponibilità piena le voci profetiche che la invitano a una fedeltà sempre più vera a Dio e agli uomini del nostro tempo, sappia fare spazio a tutti i doni di bontà, di verità e di servizio di tutti i battezzati, ritenendoli necessari per il suo impegno nel mondo; preghiamo.

2. Per tutti coloro che nella Chiesa hanno il compito di annunciare la Parola di Dio: vivano coerentemente i messaggi che annunciano per portare veramen​te alla conversione quanti la accolgono; preghiamo.

3. Per quanti amministrano la cosa pubblica: si adoperino fattivamente nell’amare, coltivare e difendere la vita di ogni uomo, al di là di ogni popolo, razza e cultura; preghiamo.

4. Per quanti soffrono e sono perseguitati a motivo della fedeltà alla Parola di Dio: trovino consolazione e pace in essa e la forza per proseguire il cammino perdonando i loro persecutori ed implorando per loro la liberazione che solo Cristo può donare; preghiamo.
5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: la Parola divina che nell'Eucaristia diventa per noi Pane di Vita e Calice di Salvezza, ci doni lo spirito della profezia evange​lica per costruire con le parole e con le opere il regno di Dio che viene; pre​ghiamo.

6. Per noi qui presenti: l’odierna giornata nazionale per la vita incoraggi i giovani e tutti gli uomini a saper riconoscere nel dono della vita il segno della presenza di Dio, curandone la dignità dal nascere al suo naturale tramonto. Preghiamo.
C – Stendi la tua mano, o Padre, sull’umanità affaticata e oppressa; concedi a tutti i tuoi figli una fede ricca di memoria e audace nella testimonianza profetica del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, resi liberi dalla schiavitù del peccato, siano totalmente orientati verso di Lui.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Riconoscenti al Padre per averci visitati donandoci il suo Figlio Gesù, apriamoci all’accoglienza del suo Amore, rivolgendogli la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci libera da ogni male, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù si dona a noi nel Sacramento del Suo Corpo e del Suo Sangue, nuova ed eterna alleanza tra Dio e il Suo popolo.

Nella certezza che la Sua Parola è “potenza che guarisce”, accostiamoci a questa Mensa in cui la stessa Parola si fa carne per noi e fa di noi i “nuovi” profeti che lungo le strade annunciano e, soprattutto, vivono il Vangelo della Vita e della Pace, sicura forza per vincere le seduzioni del peccato e vivere nella felicità dei figli di Dio.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua parola, Gesù, 

desta in chi l’ascolta una sensazione sconosciuta, 

la certezza di trovarsi davanti alla forza 

e alla bellezza di Dio.

Ecco perché si prova timore.

Ci si accorge subito della differenza 

che esiste con altre parole:

le parole dotte, che trasudano orgoglio, 

le parole leggere, prive di peso specifico, 

le parole pretenziose, fatte solo per illudere, 

tutte le parole che nascono dalla voglia di emergere, 

di apparire, dal bisogno di esibirsi.

La tua parola, Gesù, sgorga da un'esperienza unica: 

chi più di te conosce il Padre 

dal momento che vivi unito a lui 

da un legame eterno e profondo, più tenace, 

più amorevole di qualsiasi rapporto umano?

Ecco perché la tua parola

reca con sé la capacità che solo Dio 

ha di generare il nuovo, di cambiare la realtà,

di trasformare gli uomini.

La tua parola, Gesù, 

raggiunge il profondo del cuore umano, 

anche quelle zone a noi sconosciute, 

che vorremmo ignorare, 

e risana, guarisce, riporta pace.

La tua parola, Gesù, 

è accompagnata da segni e prodigi 

perché appaia che Dio sta agendo nella storia.
(Roberto Laurita)

oppure:
** G - Parole inutili, falsi profeti, promesse tradite,

sul filo dell’inganno 

è impresso il gioco della menzogna.

Quante speranze deluse,

quante visioni di nuova sostanza mancate!

Il mondo gioca in attesa di probabili messia, 

l’uomo guarda la sabbia scivolare tra le dita.

Parole di carta, promesse di fumo,

sul filo del rimpianto è impresso il gioco della casta.

Falsi pastori di un gregge allo sbando,

il latte rubato, la lana senza mercato, 

la carne straziata, il solo ricavo, ricavo di ingordi, 

predatori vestiti da capi.

Per colpa dei finti pastori il gregge è allo sbando,

la speranza straziata, il futuro impedito.

Promesse di caldi giacigli mutati in letti di morte, 

inferno di terra, approdo di voci nemiche.

«Taci!», grida il vero Profeta, 

sveste la notte e butta fuori l’intruso.

Smascherato l’inganno, nudo è il nuovo giorno.

Seguire la Voce è spogliare l’inganno, 

è vestire di festa il dolore.

Solo il Pastore conosce le pecore 

e la vita è pronto a donare.
(Gennaro Matino)
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente allontani da voi ogni male e vi conceda i doni della sua benedizione.   T – Amen.
C – Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, perché possiate camminare nella via dei suoi precetti.   T – Amen.
C – Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto, perché diventiate coeredi della città eterna.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Dio ci ha visitato in Cristo,  Suo Figlio; in parole e opere proclamiamo al mondo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a Lui si affidano con tutto il cuore.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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